
! L’IsaacNewtondiPalagisila-
scia ispirare da una bolla di sa-
pone per scoprire la teoria dei
colori, mentre sulla parete di
fronte il conte Ugolino, sguar-
do cupo dalla tela in cui l’han-
no imprigionato le pennellate
di Diotti, distoglie lo sguardo
dai figli esanimi e fissa il visita-
tore, che diventa testimone del
fattaccio.Pocopiùavantilanin-
fa Silvia amata da Aminta, ver-
sionemarmodiCarraraperma-
no di Baruzzi, si aggiusta i ricci
con cui si è guadagnata l’im-
mortalità nei versi di Tasso.

Nelle stanze. Nelle stanze fir-
mate da Vantini, dimensioni e
destinazioni assortite, si in-
contrano capolavori del neo-
classicismo uno via l’altro: te-
le ottocentesche e sculture su
cui rimbalza la luce, cornici e
tappezzerie spolverate ad ar-
te, gallerie, fregi e colonne che
strizzano l’occhio al mondo
antico.

Persino i pavimenti sono
pezzi di storia: pietre prove-
nienti dagli scavi del Capito-
lium che il conte, neanche a
dirlo,contribuì a far riemerge-
re. Palazzo Tosio riapre una
mattina di primavera, come
già due anni fa, sempre in oc-
casione delle Giornate del Fai
(oggi e domani, ieri l’antepri-
ma). Ma questa volta non sarà
un’eccezione: il sabato e la do-
menica si potranno visitare le

sale della dimora del conte Pa-
olo Tosio e dellaconsorte Pao-
lina, prima casa-museo della
città.

Cacciatori d’arte e commit-
tenti di bellezza, appassionati
delcontemporaneo, imecena-
ti lasciarono ogni bene terre-
no alla città di cui erano figli
adottivi.

Apertura tanto attesa. Lunga
l’attesa per la riapertura del
palazzo, su cui hanno pesato
progetti di recupero avviati,
interrotti e quindi ripartiti nel
2016, e che hanno interessato
gli appartamenti del conte al
primo piano: per lo scopo
200mila euro sono arrivati dal
Comune (metà tramite il ban-
do regionale Cult City), altri
80mila li ha messi l’Ateneo -
che qui mantiene la propria
sede, raccogliendo l’eredità
spirituale del conte - con il
contributo di Ubi Fondazio-
ne Cab. Gli interventi al civico
12 di via Tosio hanno riguar-
dato infissi, impianti, decora-
zioni, opere e tappezzerie,
manon sono conclusi: obietti-
vo dell’Ateneo è arrivare a ria-
prire anche l’ala est del palaz-
zo nobiliare, oltre a completa-

re la sistemazione del tetto e
del cortile.

La casa-museo. «La casa-mu-
seo - spiega lo storico dell’arte
Valerio Terraroli, che ne ha cu-
ratolariaperturainsiemealpre-
sidente dell’Ateneo Sergio On-
ger - è padre e madre dei musei
di Brescia. Senza questo luogo
e senza i suoi abitanti non sa-
rebbero nati i musei cittadini.
Unavisioneche, oggi,a200 an-
ni di distanza, è giusto onorare,
noncome forma di malinconia
ma come motore per trasfor-
marela cittàin unmuseo diffu-
soche sa guardare alfuturo». //

! Nobushige Akiyama sta solo
attendendoche il ciliegio al cen-
tro del chiostro fiorisca: la sua
mostra, inaugurata venerdì sera
al Museo Diocesano, anticipa
l’atteso evento «Il Giappone nel
chiostro»equell’alberonelcorti-
le incornicia perfettamente le
sue opere.

Fino al 15 aprile (dal martedì
alla domenica dalle 10.30 alle 19
e il giovedì fino alle 22) il suo
«Chiostrodicarta»,curatodaSte-
fania Severi e allestito da Moni-

caPolotti,saràvisitabilenelSalo-
nedelRefettoriodelMuseoDio-
cesano in via Gasparo da Salò.
Saràunpo'lapuntadidiamante
delleottoesposizionicheivisita-
tori potranno ammirare duran-
telegiornatededicatealGiappo-
ne, il 6, 7 e 8 aprile prossimi, du-
rante le quali si susseguiranno
eventi ed incontri dedicati alla
culturanipponicaaiqualiparte-
ciperanno le personalità più si-
gnificative, come Jun Ichikawa,
attrice in scena in questi giorni a
Roma con la sua «Antigone» un
po'orientale che porterà il suici-
dio dell'eroina tebana nel chio-
stro e che curerà un workshop

aperto al pubblico. Cotone, cor-
tecciadigelso,soia,lampade,fio-
ri di ciliegio, gufi enormi, scultu-
re di vetro e petali sono i punti
fermi dell’opera di Akiyama; ma
soprattutto la carta. Perché in
Giappone ne producono più di
350tipi,eperchénellasuacultu-
ra la carta non significa solo un
pezzetto bianco sul quale scri-
bacchiare.

«InGiapponelacartaèimpor-
tantealivelloculturaleepopola-
re.Nefacciamoportescorrevoli,
lampade, paraventi, ombrelli,
pupazzi, abiti… La si produce
ancoramanualmente,senzachi-
mica, ed è per questo che dura
nei secoli»: l’amore per la carta
losipercepisce tanto nelleparo-
le di Nobushige Akiyama quan-
tonellesueopere,pochipezzise-
lezionati che mostrano il valore
artistico di un materiale tanto
semplice da essere troppo spes-
so dato per scontato. Bellissime
le vele di carta Kobo («prodotta
solo con acqua, fibra di cortec-
ciadigelsoemucillaginedellara-
dice di ibisco») che pendono dai
soffitti interni ed esterni del mo-
nastero di San Giuseppe: sono
unpo'ilsimbolodellasuaartedi
carta, delle sue sculture inusuali
che richiamano la tradizione
giapponese lungo uno strada
cheportaall’esteticacontempo-
ranea. Durante il «Giappone nel
chiostro» Akiyama proporrà al
pubblico un workshop dedicato
proprio alla carta Kobo. Carta
che proviene dal gelso, materia
primasempliceevelocedacolti-
vare, che cresce molto in fretta e
che permette di realizzare fogli
belli, sottili e resistenti. //

SARAPOLOTTI

Nelle sale della dimora
progettata da Vantini
le opere dell’800 uscite
dai depositi dei musei

Palazzo Tosio si potrà
visitare oggi e domani
con le Giornate di

primavera del Fai, dalle 10 alle
18, con ultimo ingresso alle
17.30. La dimora si potrà poi
ammirare prenotandosi alle
visite guidate (gratuite) in
programma il sabato e la
domenica, fino a luglio (non
tutte le settimane: il calendario
si trova sul sito dell'Ateneo,
info allo 030.41006).

Ecco date e orari di aprile:
sabato 14 alle 10 e alle 11;
domenica 15, 22 e 29 e sabato
28 alle 15, alle 16 e alle 17.
Le prenotazioni del sabato si
raccolgono tramite la pagina
faiprenotazioni.it oppure via
mail all'indirizzo
apriti.brescia@gmail.com,
le visite della domenica
all'Infopoint di piazza Paolo VI
(tel. 030.2400357 o
infopoint@comune.brescia.it).

! Dieci grandi sanguigne raffi-
guranti i corpi di due ballerini
in scala reale, in dialogo con al-
trettanti lavori ad acrilico e chi-
na su tela in cui protagoniste
sonole nuvole,e poi oli, acque-
forti, incisioni su rame, e un vi-
deo, uniti dal tema comune
della danza.

Accolti dal presidente e dal
direttore dell’Associazione Ar-
tisti Bresciani, Massimo Tede-
schi e Dino Santina, il direttore
dell’Hdemia di belle arti bre-
sciana Santa Giulia e il docente
di Anatomia artistica Adriano
Rossoni hanno presentato
l’esposizione «Incontro» che

inaugura oggi alle 18 presso gli
spaziespositivi della Aab (in vi-
colo delle Stelle 4, visibile fino
all’11 aprile, ad ingresso libero,
da martedì a domenica in ora-
rio 16-19,30).

In mostra ci sono i lavori de-
gli studenti del 3°anno del cor-
so di Pittura dell’anno accade-
mico 2016-17: Serena Baldo,
Francesco Bisazza, Manuela
Ceresoli, Arianna Maccagnola,
Martina Mastroieni, Elena
Ronchi, Laura Suardi, Letizia
Tanfoglio, Agata Treccani,Giu-
lia Ferretti, Cecilia Galli ed Ele-
na Monaco.

Alla base del percorso v’è
l’idea di tradurre su carta la co-
reografia danzante di due gio-
vani ballerini. //

BIANCAMARTINELLI

Palazzo Tosio
«offre» alla città
la casa-museo
del conte Paolo

TraCanovaeNapoleone. I busti dei due personaggi nella sala rosa dell’appartamento del conte Tosio

Evento

Nicole Orlando
Stucchie specchi. Tutto come era nell’Ottocento Inaugurazione.Con il curatore Terraroli

Oggi e domani porte aperte col Fai,
poi nei weekend fino a luglio

«Incontro» e danza
con gli allievi
della Santa Giulia

Inmostra. La presentazione ieri nella sala di vicolo delle Stelle

Alla Aab

In metropolitana
Invasionepoetica
sui treni
enelle stazioni

Dalle7 alle 23 versi poetici nel-
le stazioni metro e maratona
poetica con attori e musicisti
professionisti, e gli studenti
degli istituti scolastici di Bre-
scia e provincia.

In via Bertoli
Ad IdeaSalute
lamedicina
di Ildegarda

«Poesia, fitoterapie e musica
in Ildegarda di Bingen» saran-
no oggettodi confronto al con-
vegno aperto a tutti che si svol-
ge dalle 15 ad Idea Salute, in
via Bertoli 12. In particolare,
si parlerà della modernità del-
la medicina di Santa Ildegar-
da.

Corso Zanardelli
Festeggiare la
Pasquaaiutando
gli animali

Dalle 15 alle 19 in corso Zanar-
delli banchetto dell’Enpa Bre-
scia, l’Ente nazionale protezio-
ne animali. Oltre ai gadget, si
troveranno le uova di Pasqua.
Alle19 apericenaal CapreeCa-
voli di via Moretto 61/d.

Almuseo. L’artista Nobushige Akiyama con una delle sue opere

Chiostro di carta:
arte e cultura
dal Giappone

Museo diocesano
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